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PRESENTAZIONE

Questo manuale fornisce le indicazioni riguardanti le applicazioni 
per un uso corretto e univoco del logotipo Riserva della Biosfera UNESCO 
“Alpi Ledrensi e Judicaria” nei contesti comunicativi previsti.

La Riserva della Biosfera UNESCO “Alpi Ledrensi e Judicaria”, riconosciuta 
dal 2015 nell’ambito del Programma “Man and Biosphere (MaB)” dell’UNESCO, 
si estende nel Trentino sud occidentale su un’area di 47 mila ettari, 
tra le più ricche nelle Alpi per ambienti naturali e rari paesaggi culturali. 
È un territorio prodigo di biodiversità, ma anche di preziose testimonianze 
storiche e di utilizzi secolari delle risorse da parte dell’Uomo racchiuse 
in poco meno di 30 chilometri: lo spazio che separa la sponda trentina del 
Lago di Garda dai ghiacciai sommitali delle più elevate vette delle Dolomiti di Brenta. 

Il logotipo esprime proprio questa ricchezza di ambienti e varietà di paesaggi, 
e la riassume attraverso un unico segno grafico sottendendo al tempo 
stesso il rapporto equilibrato tra l’uomo e l’ambiente che sul territorio della 
Riserva si è potuto instaurare e mantenere nel tempo. 
In questo segno un tratto traduce graficamente i tre principali elementi territoriali 
che più connotano la Riserva: le Dolomiti di Brenta, il corso del fiume Sarca e 
la sua foce nel Lago di Garda. La trasposizione grafica di questi elementi compone 
poi l’immagine stilizzata di un uomo. 

La scelta dei colori del logotipo rimanda ai diversi elementi naturali ed ai 
colori della flora e della fauna che caratterizzano questo territorio, cromie che 
diventeranno elemento identificativo nei diversi utilizzi comunicativi.
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1. Marchio orizzontale

È importante che le proporzioni originali 
del marchio non subiscano varizioni.
Segno, logotipo e nome del marchio
devono ridimensionarsi in sincronia, 
per garantirne sempre l’uniformità di proporzioni.
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1.1 Proporzioni originali

1.2 Dimensioni minime del marchio

13 mm
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1.3	 Spazio minimo dei margini 
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1/8x

1/4x

Area di rispetto



2. Marchio verticale

È importante che le proporzioni originali 
del marchio non subiscano varizioni.
Segno, logotipo e nome del marchio
devono ridimensionarsi in sincronia, 
per garantirne sempre l’uniformità di proporzioni.
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2.1 Proporzioni originali

2.2 Dimensioni minime del marchio

18 mm
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2.3 Spazio minimo dei margini
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Area di rispetto

1/3x

1/4x



3. Declinazione affiancamento MAB UNESCO - ORIZZONTALE

3. Declinazione affiancamento MAB UNESCO - ORIZZONTALE
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4. Specifiche cromatiche
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4.1 Versione monocromatica - ORIZZONTALE

VERSIONE POSITIVA VERSIONE NEGATIVA
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4.1 Versione monocromatica - VERTICALE

VERSIONE POSITIVA VERSIONE NEGATIVA
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5. Corporate font
Open Sans è un carattere sans-serif con forme 
aperte e un aspetto neutro.
Ottimizzato per la leggibilità anche in piccole dimensioni. 
Disponibile nelle versioni light, light italic, regular, 
italic, bold, bold italic, extrabold, extrabold italic 

OPEN SANS - light
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz
1234567890!@#$%^&?*()

OPEN SANS - regular
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz
1234567890!@#$%^&?*()

OPEN SANS - italic
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz
1234567890!@#$%^&?*()

OPEN SANS - bold
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz
1234567890!@#$%^&?*()

OPEN SANS - bold italic
ABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ
abcdefghijklmnopqrstuvwxyz
1234567890!@#$%^&?*()
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6. Corporate files - packaging
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6. Corporate files - locandina
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RISERVA DI
BIOSFERA UNESCO

Alpi Ledrensi
e Judicaria
Riserva di Biosfera
Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur adipiscing elit. 
Maecenas elementum aliquet aliquet. Curabitur nec diam 
imperdiet, porta justo vitae, aliquam mas.

Riserva di Biosfera
Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur adipiscing elit. 
Maecenas elementum aliquet aliquet. Curabitur nec diam 
imperdiet, porta justo vitae, aliquam mas.

Riserva di Biosfera
Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur adipiscing elit. 
Maecenas elementum aliquet aliquet. Curabitur nec diam 
imperdiet, porta justo vitae, aliquam mas.

RISERVA DI BIOSFERA
Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur 

adipiscing elit. Maecenas elementum 
aliquet aliquet. Curabitur nec diam 

imperdiet, porta justo vitae, aliquam mas

RISERVA DI BIOSFERA
Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur 

adipiscing elit. Maecenas elementum 
aliquet aliquet. Curabitur nec diam 

imperdiet, porta justo vitae, aliquam mas



6. Corporate files - depliant
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La Commissione Nazionale MAB UNESCO fornisce al programma MAB 
un’opportunità ai governi nazionali 

per pianificare e implementare i programmi di ricerca e di formazione 
attraverso assistenza tecnica e consulenza scientifica. I paesi partecipanti formano la Commissione 

Nazionale MAB che garantisce la massima partecipazione nazionale 
al programma internazionale. Attualmente il Programma MAB opera 

attraverso 158 Commissioni Nazionali 
stabilite tra i 195 Stati Membri e 10 

Stati Membri Associati dell’UNESCO.

Il Consiglio di Coordinamento Internazionale
L’agenda del Programma MAB viene definita dal suo principale corpo governativo, il Consiglio di Coordinamento Internazionale, composto da 34 Stati Membri eletti dalla Conferenza Generale dell’UNESCO. Il Consiglio elegge un 

presidente e 5 vicepresidenti da ciascuna delle regioni geopolitiche 
dell’UNESCO, uno dei quali lavora come reporter, che costituiscono il Bureau MAB. Il Segretariato MAB, invece, ha sede 

presso la Divisione delle Scienze Ecologiche e Terrestri dell’UNESCO e 
lavora a stretto contatto con diverse 

succursali distribuite nel mondo al fine di coordinare il lavoro del Programma MAB a livello nazionale 
e regionale.

Finanziamenti e partnership
Il Programma MAB è finanziato annualmente dall’UNESCO e utilizza 

fondi garantiti dagli Stati Membri, da 
risorse e fondi extra budget forniti da 

paesi e da istituzioni o soggetti del 
settore privato. Il Programma può garantire finanziamenti di avviamento per assistere i paesi nello sviluppo di progetti e per assicurare appropriate 

offerte di collaborazione e consulenza.

Programma Uomo e Biosfera 
Divisione di Ecologia e Scienze

della Terra UNESCO7, piazza FontenoyF-75352 Parigi 07 SP Tel : (33) 1 45 68 41 51Fax: (33) 1 45 68 58 04 E-mail: mab@unesco.org www.unesco.org/mab Facebook: www.facebook.com/manandbiosphere
Quarto congresso mondiale delle Riserve di Biosfera Il Quarto Congresso Mondiale delle Riserve di Biosfera 

si è svolto dal 14 al 17 Marzo 2016 a Lima, in Perù, ed è 

stato organizzato dal Segretariato del Programma MAB, 

dal Ministero dell’Ambiente nazionale, dal Servizio delle 

Aree Naturali Protette dallo Stato e dalla Commissione 
Nazionale MAB peruviana. Il Congresso ha accolto più di 1000 partecipanti 

provenienti da 115 paesi e ha affrontato questioni 
relative all’attuazione del Programma 2030 per 

lo Sviluppo Sostenibile, agli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile e all’Accordo sul Clima di Parigi, tra cui 

l’educazione per uno sviluppo sostenibile, la biodiversità, 

il cambiamento climatico e, infine, la protezione e 
l’utilizzo sostenibile delle risorse naturali. Al termine del Congresso è stato stabilito che la 

Dichiarazione di Lima, il Piano d’Azione di Lima per 

il Programma MAB dell’UNESCO e la Rete Mondiale 

delle Riserve di Biosfera verranno utilizzati come piano 
d’azione per i prossimi dieci anni.

COME LAVORA MAB?

La Strategia MAB Il sostegno agli Stati Membri e ai diversi stakeholders 

è fondamentale per intraprendere politiche di 
mantenimento della biodiversità, di miglioramento 

dei servizi per l’ecosistema e di promozione 
dell’utilizzo responsabile delle risorse naturali. 

Questa strategia contribuisce a costruire società, economie e 

città sostenibili, salutari, eque e in armonia con l’ambiente, 

agevolando lo studio della biodiversità e della sostenibilità, 

l’educazione allo sviluppo sostenibile e la costruzione di 

competenze per affrontare il cambiamento climatico e altri 

aspetti legati al mutamento ambientale globale.

Il Piano d’Azione di Lima
Il Piano elenca soggetti, azioni ed effetti mirati che 

possono contribuire alla concreta realizzazione degli 

Obiettivi Strategici contenuti nella strategia MAB, 

specificando, inoltre, le entità responsabili per l’attuazione, 

il periodo di tempo e gli indicatori di prestazione. Per 

raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile e rendere 

effettivo il Programma 2030 per lo Sviluppo Sostenibile a 

livello mondiale è fondamentale sviluppare e diffondere 

a livello globale modelli di sostenibilità intrapresi delle 

società che vivono in armonia con l’ambiente nelle diverse 

Riserve di Biosfera.

UN NUOVO PIANO D’AZIONE PER IL PROGRAMMA MAB

Il Consiglio MAB ha abbracciato una nuova Strategia MAB 2015-2025 e intrapreso il Piano d’Azione di Lima 2016-2025 per 

assicurare una risposta adeguata alle sfide contemporanee e alle opportunità di sviluppo per l’immediato futuro, con particolare 

riferimento al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 e all’attuazione dell’Accordo sul 

Cambiamento Climatico adottato a Parigi nel 2015. Le Commissioni Nazionali MAB e le Riserve di Biosfera sono fortemente 

incoraggiate ad adottare la Strategia MAB e il Piano d’Azione di Lima come punti di riferimento per preparare i propri piani 

d’azione che a loro volta contribuiranno a rendere effettivo il Piano d’Azione di Lima a livello globale.

IL PROGRAMMAUNESCOUOMO E BIOSFERA

CONTATTI E INFORMAZIONI: 

IL PROGRAMMAUNESCOUOMO E BIOSFERAIl Programma Uomo e Biosfera (Man and the Biosphere Programme)

è un programma intergovernativo UNESCO il cui scopo è quello di creare una base

scientifica per sostenere un rapporto equilibrato tra l’uomo e l’ambiente in cui vive. 

Questo approccio innovativo prevede di utilizzare modelli di sviluppo sostenibile 

al fine di migliorare  le condizioni di vita delle comunità e

contemporaneamente preservare l’integrità degli ecosistemi naturali. 

Il nostro auspicio è creare un mondo nel quale le

persone siano consapevoli del loro futuro e della loro impronta

sul pianeta e, pertanto, agiscano in maniera responsabile per costruire

società nelle quali sia possibile vivere in maniera dignitosa 
e in armonia con l’ambiente.

GLI OBIETTIVI PER IL PERIODO 2015-2025 sono di: INCREMENTARE E RAFFORZARE I 
MODELLI DI SVILUPPO SOSTENIBILE 

attraverso la Rete Mondiale delle Riserve di 
Biosfera;

COMUNICARE LE CONOSCENZE E LE 
BUONE PRATICHE GIÀ SVILUPPATE 

NELLE RISERVE DI BIOSFERA per 
facilitare la diffusione e l’applicazione 

globale di queste esperienze; SUPPORTARE LA VALUTAZIONE E LA 
GESTIONE DI ALTA QUALITÀ DELLE 

RISERVE DI BIOSFERA, le strategie e le 
politiche per lo sviluppo e la pianificazione 

sostenibile;
AIUTARE GLI STATI MEMBRI E GLI 

STAKEHOLDER A RAGGIUNGERE GLI 
OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE, 

condividendo competenze e buone pratiche 
relative alla sperimentazione di politiche, 

tecnologie e innovazioni per la gestione 
sostenibile della biodiversità, delle risorse 

naturali, della riduzione del cambiamento 
climatico e del suo adattamento da parte 

delle comunità umane.

L’area di transizione 
(transition area) è la 
porzione di territorio
nella quale le comunità 
promuovono attività 
economiche e umane 
socio-culturalmente 
ed ecologicamente 
sostenibili

L’area centrale  
(core area) comprende 
una zona severamente 
protetta che 
contribuisce alla 
conservazione dei 
paesaggi, degli 
ecosistemi, delle specie 
e della variazione 
genetica

COMPOSIZIONE
Ciascuna Riserva di Biosfera è suddivisa in
tre zone interconnesse che mirano a portare 
a termine tre funzioni complementari che si 
rafforzano vicendevolmente:

COSA SONO 
LE RISERVE DI 
BIOSFERA?
SOLUZIONI GLOBALI A 
SFIDE LOCALI
LE RISERVE DI BIOSFERA SONO 
LUOGHI DI APPRENDIMENTO 
PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 
DOVE È POSSIBILE TESTARE 
APPROCCI INTERDISCIPLINARI 
PER AFFRONTARE CAMBIAMENTI 
ED INTERAZIONI TRA IL SISTEMA 
SOCIALE E QUELLO ECOLOGICO. 
QUESTE AREE INCLUDONO 
ECOSISTEMI TERRESTI, MARINI 
E COSTALI DI PREGIO NEI 
QUALI VENGONO PROMOSSE 
SOLUZIONI CHE CONCILIANO 
LA CONSERVAZIONE DELLA 
BIODIVERSITÀ CON IL SUO 
UTILIZZO PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE DELLE COMUNITÀ. LE 
RISERVE DI BIOSFERA VENGONO 
NOMINATE DAI GOVERNI 
NAZIONALI E RIMANGO SOTTO LA 
GIURISDIZIONE DEGLI STATI A CUI 
APPARTENGONO SEBBENE ESSE 
SIANO RICONOSCIUTE A LIVELLO 
INTERNAZIONALE.

PARTNERSHIPS
SOLAMENTE L’EFFICACE COLLABORAZIONE ALL’INTERNO DI UN’AMPIA RETE DI SOGGETTI PUÒ CONSENTIRE DI AFFRONTARE 
LE SFIDE GLOBALI E DI OTTENERE RISULTATI A LUNGO TERMINE. IL PROGRAMMA MAB COINVOLGE ALTRE AGENZIE DELLE 
NAZIONI UNITE, PARTNER INTERNAZIONALI E NAZIONALI, GOVERNI, ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE (ONG), IL MONDO 
ACCADEMICO E IL SETTORE PRIVATO E SI MOBILITA PER PROMUOVERE LA COOPERAZIONE NORD-SUD E SUD-SUD. 

Alcuni esempi di queste collaborazioni sono: 

La Partnership per la 
Sopravvivenza dei Grandi 
Primati (GRASP) 
coinvolge 95 differenti realtà tra cui 
agenzie delle Nazioni Unite, Stati 
in cui vivono o da cui provengono i 
Grandi Primati, organizzazioni inter-
governative, organizzazioni per la 
tutela degli animali e aziende private. 
L’obiettivo di questo accordo è quello 
di eliminare il pericolo di imminente 
estinzione di gorilla, scimpanzé, 
bonobo e orango tango, molti dei 
quali vivono in numerose Riserve di 
Biosfera.

L’Agenzia per la 
Cooperazione Internazionale 
Coreana (KOICA) 
sta finanziando il progetto di green 
economy nelle Riserve di Biosfera 
(GEBR) in Ghana, Nigeria e Tanzania. 

Le Isole di Jeju (Repubblica 
di Corea) e Minorca (Spagna) 
supportano e finanziano le attività 
della Rete Mondiale delle Riserve di 
Biosfera insulari e costiere.

Il Ministero spagnolo 
dell’Agricoltura, 
Alimentazione e Ambiente 
(MAGRAMA) 
sta finanziando progetti per la 
riforestazione delle Riserve di Biosfera 
Haitiane di La Selle e La Hotte. Lo 
stesso ente sta inoltre finanziando 
un progetto per predisporre un 
efficace piano di gestione sostenibile 
per le Riserve di Biosfera del lago 
Bosomtwe in Ghana e un progetto 
per reintrodurre la fauna selvatica 
del territorio di Sahel nella Riserva di 
Biosfera Safi in Marocco. 

L’Ufficio per le Politiche 
Scientifiche del Belgio 
(BELSPO) 
e il programma MAB hanno firmato 
un accordo quinquennale per 
supportare il Programma MAB e 
le Riserve di Biosfera in Africa in 
un’ampia gamma di attività, tra cui 
si distinguono interessanti studi 
scientifici.

Procter & Gamble 
sta supportando attivamente il 
progetto “Rafforzamento della Riserva 
di Biosfera dell’Arganeto” in Marocco.

L’area terrestre e marina 
totale coperta dalle Riserve 
di Biosfera nel mondo 
ammonta ad oltre 1.045 
miliardi di ettari per una 
popolazione globale di oltre 
98 milioni di persone.

LA RETE MONDIALE DELLE RISERVE DELLA BIOSFERA
UN SISTEMA GLOBALE DINAMICO
La Rete Mondiale di Riserve della Biosfera è un network interattivo di siti d’eccellenza per cooperare a livello internazionale, attra-
verso lo scambio di esperienze, di conoscenze, la costruzione di competenze e la promozione di buone prassi. Gli obiettivi di questo 
sistema sono la promozione dell’integrazione armonica tra le persone e la natura per uno sviluppo sostenibile attraverso il dialogo 
partecipativo, la condivisione di conoscenze, la riduzione della povertà, l’aumento del benessere umano, il rispetto per i valori cultu-
rali e la costruzione di capacità per affrontare il cambiamento climatico.

ESISTONO 669
RISERVE DI BIOSFERA

IN 120 PAESI, INCLUSE 20
BIOSFERE TRANSFRONTALIERE

CHE SI ESTENDONO SU DUE
O PIÙ STATI:

in 24 paesi 
dell’Asia e 

del Pacifico

147

in 28 paesi
dell’Africa

75

in 11 paesi
degli Stati Arabi

31

La Rete delle Riserve 
delle Biosfera dell’Africa 
(AfriMAB) 
è stata creata  nel 1996 
ed è costituita da 
33 paesi africani

La Rete delle Riserve 
della Biosfera del Pacifico 
(PacMAB)
è stata istituita nel 2006 ed è 
composta da Stati Federati di 
Micronesia, Kiribati, Repubblica 
di Palau, Papua Nuova Guinea, 
Samoa e Tonga. 

La rete ArabMAB
è stata istituita ufficialmente 
nel 1997 e rappresenta  
8 paesi arabi

La Rete delle Riserve della 
Biosfera dell’Asia Centrale e 

Meridionale (SACAM)
è stata creata nel 2002 e 
comprende Bangladesh, 

Bhutan, India, Iran, Kazakistan, 
Maldive, Nepal, Pakistan e Sri 

Lanka.

La Rete delle Riserve della 
Biosfera dell’Asia Orientale
è stata fondata nel 1994 e 
oggi include Cina, Repubblica 
Democratica del Popolo della 
Corea, Giappone, Mongolia, 
Repubblica di Corea e 
Federazione Russa. 

La Rete delle Riserve della 
Biosfera dell’Asia  

Sud-Orientale (SeaBrnet)
è stata fondata nel 1998 e 

attualmente include Cambogia, 
Cina, Indonesia, Giappone, Laos, 

Malesia, Birmania, Filippine, 
Tailandia e Vietnam.

EuroMAB
creata nel 1987, comprende 

tutte le Riserve di Biosfera 
presenti in Europa e Nord 
America, rappresentando 

attualmente la più ampia rete 
regionale MAB con 36 paesi

Rete delle Riserve della 
Biosfera dell’Atlantico 

Orientale (REDBIOS)
è stata fondata nel 1994 e 
racchiude le Isole Canarie 

(Spagna), Capo Verde, Guinea-
Bissau, l’arcipelago di Madera 
e le Isole Azzorre (Portogallo), 

Mauritania, Marocco, São Tomé 
e Príncipe e Senegal.

La Rete delle Riserve della 
Biosfera Ibero-Americana 
(IberoMAB)
è stata fondata nel 1992 
e comprende 22 paesi 
dell’America Latina e dei Caraibi, 
Spagna e Portogallo

La Rete Mondiale delle 
Riserve della Biosfera 
insulari e costiere è stata avviata 
nel 2012 e include 22 paesi. Essa 
mira a studiare, implementare 
e diffondere strategie insulari, 
marine e costali per preservare 
la biodiversità e il patrimonio, 
promuove uno sviluppo 
sostenibile e adatta e limita 
gli effetti del cambiamento 
climatico.

NETWORKS 
 La Rete Mondiale di Riserve di Biosfera è sostenuta da
diversi network regionali, sub-regionali o tematici:

La zona “cuscinetto” 
(buffer area) circonda 
o confina con quella 
centrale e viene 
utilizzata per le attività 
compatibili con pratiche 
ecologiche equilibrate 
che possono rinforzare 
la ricerca scientifica, 
il monitoraggio, 
la formazione e 
l’educazione

IL PROGRAMMA MAB INOLTRE RICONOSCE IL LAVORO ECCELLENTE SVOLTO 
NELLE RISERVE DI BIOSFERA ATTRAVERSO VARI PREMI: 

COSTRUZIONE DELL’EDUCAZIONE E DELLE COMPETENZE
Il Programma MAB contribuisce agli sforzi globali per la costruzione dell’educazione e delle competenze attraverso corsi di formazione, 
programmi educativi e collaborazioni con istituzioni professionali ed educative, tra cui le seguenti:

 Il Centro UNESCO di categoria II “Scuola Regionale sul management integrato sulle foreste e i territori tropicali 
(ERAIFT)” dell’Università di Kinshasa (Repubblica Democratica del Congo) è il primo centro di categoria II MAB in Africa. Ogni 
anno contribuisce alla formazione di circa 60 esperti dai paesi africani di lingua francese e portoghese.

 Il Centro Internazionale UNESCO di categoria II sulle “Riserve di Biosfera mediterranee” a Castellet i La Gornal (Spagna) 
è finanziato dalla fondazione Abertis. Esso fornisce un’eccellente piattaforma per la cooperazione sui temi relativi alle Riserve di 
Biosfera per tutti i paesi del Mediterraneo.

 Sono attualmente attivi 47 programmi universitari di gemellaggio e networking/cattedre UNESCO relativi alle Riserve di 
Biosfera e allo sviluppo sostenibile. 

 Corsi di formazione per manager delle Riserve di Biosfera insulari e costali. Dal 2013 l’isola di Jeju (Repubblica di Corea) 
e il programma MAB stanno provvedendo a realizzare a corsi annuali di formazione per manager delle Riserve di Biosfera insulari 
e costali.

in 36 paesi 
dell’Europa

e del
Nord-America

287

in 21 paesi 
dell’America

Latina e
dei Caraibi

129

viene assegnato annualmente
a 6 giovani ricercatori per
supportare  a ricerca sugli

ecosistemi, le risorse
naturali e la biodiversità

Premio MAB
Giovani Scienziati Premio UNESCO

Sultano Qaboos 
per la Preservazione Ambientale

riconosce notevoli contributi nella
gestione o preservazione dell’ambiente,

in linea con le politiche, gli obiettivi 
e i fini dei programmi UNESCO e 

dell’Organizzazione delle Nazioni
Unite in questo campo

Premio
Michel Batisse

viene presentato a ciascun consiglio
di coordinamento internazionale

MAB in memoria del dottor Michel 
Batisse e premia le Riserve di Biosfera

che si sono contraddistinte nella
gestione del territorio
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7. Variazioni NON consentite

NON ALTERARE LE PROPORZIONI
DEL LOGO E DEL SIMBOLO

NON RUOTARE IL LOGO E IL SIMBOLO

NON DISTORCERE LE PROPORZIONI 
DEL LOGO E DEL SIMBOLO

NON SPOSTARE O INVERTIRE
LA POSIZIONE DEL SIMBOLO

NON CAMBIARE O INVERTIRE 
LE CROMIE DEL LOGO E DEL SIMBOLO
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